
All'interno di questo documento vogliamo delineare quello  
che  è  stato  il  percorso  del  Consiglio  Comunale  dei  
Ragazzi, dalla sua nascita fino al giorno d'oggi.
Ciò  che  si  desidera  ottenere  è  un  prospetto  dettagliato  
sull'importanza  di  questo  organo  non  solo  per  
l'educazione  civica  dei  più  giovani,  ma  per  l'intera  
comunità.
L'idea è nata sotto forma di sfida, da parte del Consiglio  
Comunale, ai ragazzi della scuola media Dante Alighieri  
di Volpiano, ai quali è stato chiesto di rendere più bello il  
nostro paese dando vita a progetti finalizzati a realizzare  
qualcosa  per  i  più  giovani.  I  Consigli  dei  ragazzi  
costituiscono un importante strumento educativo, il quale  
permette  il  confronto,  la  ricerca  di  soluzioni  e  la  
partecipazione attraverso l'espressione delle proprie idee,  
esigenze e desideri, nell'esercizio consapevole dei propri  
diritti.



L'ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è stato sviluppato all'interno di un 
sistema di progettualità al quale hanno contribuito l'Amministrazione 
Comunale,  la  scuola  e  soggetti  terzi,  al  fine  di  realizzare  una  vera 
partecipazione dei ragazzi alla vita sociale.
L'istituzione del CCR è stata la risposta concreta dell'Amministrazione 
Comunale al proprio obiettivo programmatico di offrire un'innovativa 
modalità  di  partecipazione  dei  giovani  alla  vita  della  collettività 
sociale  in  cui  vivono,  permettendo  loro  di  contribuire  a  scelte  e 
decisioni dalle quali normalmente sono preclusi.
È proprio grazie a questa iniziativa che il Comune di Volpiano si è 
uniformato  alle  indicazioni  della  Convenzione  Internazionale,  che, 
all'interno  dell'art.  12  sui  diritti  dell'infanzia,  prevede  che  gli  Stati 
debbano  assicurare  al  bambino/a  capace  di  formarsi  una  propria 
opinione,  il  diritto  di  esprimerla  liberamente  e  in  qualsiasi  materia, 
dovendo dare alle sue idee il giusto peso, relativamente alla sua età e 
maturità.  Il  CCR,  inoltre,  si  conforma  perfettamente  a  ciò  che  è 
previsto dall'art. 3 della legge 28/agosto 1997, n. 285, che prevede la 
realizzazione  di  azioni  positive  per  l'esercizio  dei  diritti  civili 
fondamentali  di  bambini e  ragazzi e la  possibilità di  perseguire tali 
finalità  attraverso misure volte  a  promuovere la  loro partecipazione 
alla vita della comunità locale e amministrativa.

Alla  luce  di  queste  premesse,  l'8  maggio  2003,  presso  la  Sala 
Polivalente  del  Comune  di  Volpiano,  il  Consiglio  Comunale,  in 
sessione  straordinaria  e  in  seduta  pubblica,  approva  all'unanimità 
l'Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi.



                        PREDISPOSIZIONE ALL'AVVIO DEL CCR

Per far sì che il CCR riuscisse a realizzare fin da subito gli obiettivi 
prefissati, è stato necessario predisporre un percorso dettagliato.
Importante  è  stata  la  condivisione  dei  valori  e  dei  compiti  tra 
l'amministrazione, gli insegnanti e i soggetti coinvolti all'interno dei 
progetti.  Per  preparare  al  meglio  questa  rete  organizzativa,  in  fase 
iniziale è stata pianificata una serie di incontri formativi con esperti in 
materia  di  rapporti  interpersonali,  comunicazione  ed  educazione 
civica, rivolti a genitori e insegnanti, articolati in modalità di convegni. 
Dopo la fase formativa, la priorità è stata quella di indire le elezioni 
scolastiche,  al  fine  di  istituire  un  CCR  pilota  che  potesse 
concretamente dar vita a un primo progetto.
Contemporaneamente  al  CCR  è  stato  approvato  dal  Consiglio 
Comunale il Regolamento di prima attuazione. 
Il Regolamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi è un documento 
redatto in 18 articoli che ha il compito di definire la propria funzione e 
gestione, i soggetti partecipanti e le modalità di elezione.
Istituito a Volpiano, il  CCR è composto da 15 rappresentanti  per la 
scuola  media  Dante  Alighieri  e  da  6  rappresentanti  per  le  scuole 
elementari Ghirotti e Guglielmo da Volpiano, eletti ogni due anni per 
la scuola media e ogni anno per le scuole elementari. La funzione di 
questo  organo  è  di  formulare  proposte  su  temi  e  problemi  che 
riguardano  la  vita  pubblica  del  paese  e  le  esigenze  del  mondo  dei 
ragazzi.
Suddetto  Regolamento  è  stato  studiato  per  poter  subire  eventuali 
modifiche  o  integrazioni  nel  tempo  (tramite  delibera  del  CCR  e 
approvazione del Consiglio Comunale).

Ritornando all'obiettivo di questo documento, dopo aver introdotto le 
premesse per la nascita del CCR, possiamo passare alla presentazione 
dei progetti proposti dagli studenti dal 2003 ad oggi.
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        ANNO SCOLASTICO 2002/2003, CCR PILOTA

Al primo Consiglio Comunale dei Ragazzi aderiscono 8 classi (4 prime e 4 
seconde) della Scuola media Dante Alighieri, per un totale di 21 membri. 
Ad assumere la Presidenza del primo CCR è stato Marco Sciretti.
Fin  dai  mesi  iniziali  l'entusiasmo  e  lo  spirito  d'iniziativa  mostrati  dai 
ragazzi hanno impressionato positivamente l'Amministrazione. 
Le idee e i progetti per poter migliorare il proprio Comune erano molte e 
tutte potenzialmente interessanti; la selezione delle migliori è avvenuta in 
un secondo momento in base alla fattibilità.
Dopo uno studio approfondito e una conseguente votazione tra i membri 
del Consiglio Comunale dei Ragazzi, il  progetto che ha avuto maggiori 
consensi  è  stato  quello  che  prevedeva  la  creazione  di  una  pista  di 
pattinaggio.
Quest'opera  era  perfettamente  in  linea  con  l'esigenza,  individuata  dai 
giovani, di realizzare un'area attrezzata capace di soddisfare ragazzi di età 
superiore ai 12 anni.
Nella  prima  ipotesi,  erano  state  individuate  dal  CCR,  come  zone  di 
possibile  realizzazione,  quelle  dei  giardini  di  Via  Brandizzo  o  di  Via 
Pinetti.
Una  volta  presentato  il  progetto  al  settore  competente  del  Comune  di 
Volpiano, l'Ufficio Tecnico, dopo aver effettuato le dovute valutazioni, ha 
individuato come area più idonea quella del parco di Via Milano. 
In  accordo con il  budget  stanziato  dall'Amministrazione,  il  Comune di 
Volpiano si è impegnato a garantire ai ragazzi la realizzazione del progetto 
presentato; l'area scelta viene adibita a ospitare un anello per il pattinaggio.
Il  progetto  viene  portato  avanti  dal  CCR  successivo,  e  la  pista  di 
pattinaggio viene infine inaugurata il 15 ottobre 2005 con una bellissima 
manifestazione  che  riunisce  l'Amministrazione  Comunale  e  i  giovani 
autori dell'iniziativa.



                 
             ANNO SCOLASTICO 2003/2004 & 2004/2005

Le  premesse  per  la  nascita  del  nuovo  CCR sono  ottime  grazie  ai  grandi 
risultati  ottenuti  dai  predecessori.  Essendo  stato,  il  primo,  un  CCR 
sperimentale, possiamo considerare il successivo il primo vero CCR costituito 
seguendo tutte le indicazioni presenti nel regolamento ufficiale.
A seguito  delle  elezioni,  vengono  nominati  i  21  membri;  tra  questi  viene 
designato come Presidente del Consiglio Comunale dei Ragazzi 2003/2004 
Michele Agresta, sostituito, a metà mandato, da Marco Gradogna.
Il  progetto  che  ha  ricevuto  maggiori  consensi  è  stato  quello  riguardante 
l'acquisto  e  l'assegnazione  agli  studenti  di  un  armadietto  personale da 
collocare nelle classi.
Sottoposto  successivamente  all'Amministrazione  Comunale  e  ritenuto 
fattibile, il progetto viene portato a termine dal CCR successivo.

Il CCR 2004/2005, presieduto da Lorenzo Balducci, ha provveduto alla scelta 
della tipologia di armadietti e alla creazione di un regolamento ad hoc per la 
loro  gestione.  Vengono  acquistati  armadietti  a  10  cassetti;  ogni  cassetto 
appartiene a uno studente che ne è responsabile; in ogni classe ne vengono 
posti 2 o 3, in base al numero degli alunni.
Inoltre,  viene  creata  un'apposita  commissione  di  studenti  incaricata  di 
controllare periodicamente le condizioni degli armadietti in ogni aula, al fine 
di verificare che non abbiano subito danni.



                  ANNO SCOLASTICO 2005/2006 & 2006/2007

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi dell'anno scolastico 2005/2006, presieduto 
da Gabriele  Scala,  è  stato  autore  del  progetto per  la  realizzazione  di  un'area 
polifunzionale  da  posizionare  nel  cortile  antistante  la  biblioteca  della  scuola 
media. Il progetto prevedeva la costruzione di una zona strutturata utilizzabile 
come  campo  da  tennis,  da  pallavolo,  da  basket,  da  calcetto  e  da  rugby, 
usufruibile durante le ore di pausa pranzo e di attività motoria.

A portare avanti il progetto è stato il CCR dell'anno scolastico 2006/2007, di cui 
è stata Presidente Sara Amateis.  Tuttavia,  l'area polifunzionale non verrà mai 
realizzata, in quanto considerata infattibile e dai costi troppo onerosi. 
Il budget stanziato dal Comune verrà dirottato al biennio successivo. 
Durante  questo  anno  scolastico,  il  CCR  ha  comunque  portato  a  termine 
un'iniziativa dal titolo “A scuola camminando... in sicurezza!”.
Al fine di salvaguardare l'ambiente, nelle giornate del 10 e del 31 maggio 2007, 
gli alunni della scuola media si sono recati all'istituto a piedi, partendo da punti 
di ritrovo prestabiliti insieme agli accompagnatori.
L'iniziativa, forte della collaborazione della Polizia Municipale, dei Carabinieri, 
dei Vigili del Fuoco Volontari e della Croce Bianca Volpianese, ha riscosso un 
grandissimo successo.



                              ANNO SCOLASTICO 2007/2008 & 2008/2009

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, nel biennio 2007/08 e 2008/09, ha avuto 
come Presidente Daniela Berardo.
Il progetto “Una sala per tutti, tutti per una sala!”, che ha ottenuto il maggior 
numero  di  voti,  si  prefiggeva  di  dotare  la  Sala  Polivalente  del  Comune  di 
Volpiano di  attrezzature  adatte  alla  proiezione di  film e alla  realizzazione di 
spettacoli teatrali.
Questa  esigenza  è  stata  riscontrata  attraverso  la  somministrazione  di  un 
questionario ad hoc per le scuole elementari,  medie e per le associazioni che 
facevano uso della Sala, al fine di comprendere quali sarebbero state le migliorie 
necessarie.
Dai  questionari  proposti  sono  emersi,  come  bisogni  primari  per  la  Sala 
Polivalente,  la  realizzazione  di  un  impianto  audio  e  luci,  l'aggiunta  di  un 
proiettore e di uno schermo e la costruzione di un palco con quinte annesse.
Nonostante il progetto fosse dispendioso e dalle lunghe tempistiche realizzative, 
l'Ufficio Tecnico del Comune di Volpiano ha accolto la proposta e si è impegnato 
a portare avanti e concludere il progetto.
Il  23  aprile  2009  viene  inaugurata  la  nuova  struttura  allestita  nella  Sala 
Polivalente,  dedicata  a  Maria  Foglia,  una  ex  studentessa  della  scuola  media 
mancata in giovane età.
Durante la serata inaugurale viene proiettato il video realizzato dagli allievi della 
scuola Dante Alighieri di Volpiano, dal titolo “Volpiano 1939 – 45 testimonianze 
e ricordi”.



                              ANNO SCOLASTICO 2009/2010 & 2010/2011

Grazie  all'attrezzatura  di  cui  la  Sala  Polivalente  è  stata  dotata,  a  seguito  del 
progetto  del  precedente  CCR,  i  Consigli  Comunali  dei  Ragazzi  2009/10  e 
2010/11,  presieduti  rispettivamente  da  Noemi  Ruggieri  e  da  Andrea  Mazza, 
hanno potuto portare avanti il progetto “Movie, Music and More”. 

L'intenzione del  CCR è stata  quella  di  utilizzare la  Sala  Polivalente  per  una 
rassegna cinematografica destinata a ragazzi tra i 10 e i 16 anni.
Dopo aver effettuato un sondaggio tra gli studenti per la scelta dei film, è stata 
organizzata la proiezione dei quattro film più votati, differenti per genere.
I film proiettati durante le serate sono stati: Up, Sognando Beckham, Io, Robot e 
Hachiko.
Al termine dell'ultima proiezione si è svolta una festa per tutti i ragazzi coinvolti 
nelle serate.



                                ANNO SCOLASTICO 2011/2012 & 2012/2013

I Consigli Comunali dei Ragazzi degli anni scolastici 2011/12 e 2012/13 sono 
stati gli artefici del progetto “Ludoteca for You”.
Sotto la Presidenza di Amal Neffati (per il primo anno) e di Dennis Stratu (per il 
secondo anno),  il  progetto proposto aveva come finalità  quella di  creare uno 
spazio ricreativo per i giovani (tra la quinta elementare e la seconda superiore) di 
Volpiano. 
La  pianificazione  del  CCR  prevedeva  l'allestimento  di  una  ludoteca,  presso 
locali  messi  a  disposizione  dall'Amministrazione  Comunale,  che  si  ponesse 
come luogo d'incontro e d'intrattenimento per i ragazzi, al  di fuori  dell'orario 
scolastico.
Il  progetto prevedeva,  inoltre,  l'acquisto di materiali  necessari  a  migliorare il 
servizio offerto e ad aumentare l'afflusso di utenti (calcio balilla, tavolo da ping 
pong, videogames ed elementi d'arredo).
Per  poter  usufruire  della  ludoteca  era  necessario  dotarsi  di  una  tessera 
d'iscrizione e rispettare il regolamento sottoscritto dal CCR.

Dopo aver ottenuto l'approvazione dall'Ufficio Comunale preposto, la Ludoteca 
viene allestita presso Palazzo Oliveri e inaugurata il 5 ottobre 2013.



                             ANNO SCOLASTICO 2013/2014 & 2014/2015

A fronte dell'esigenza molto sentita, soprattutto da parte dei giovani, di avere un 
cinema nel proprio Comune e del buon successo ottenuto dal progetto “Movie, 
Music and More”, il Consiglio Comunale dei Ragazzi decide di riproporre un 
progetto di rassegna cinematografica intitolato “HollyVolpiano”.
Presieduti, nell'anno 2013/14, per la seconda volta di fila, da Dennis Stratu e, 
nell'anno  successivo,  da  Davide  Salvino,  i  ragazzi  del  CCR si  impegnano  a 
organizzare, questa volta per tutta la popolazione, una primavera al cinema.

Il  sistema del  sondaggio  d'opinione per  la  scelta  dei  titoli  da  proporre viene 
riutilizzato;  in  questa  edizione  vengono selezionati  cinque film da proiettare, 
differenti per genere: Fast & Furious 6, Colpa delle stelle, Una notte da leoni 3, 
Hunger Games e Big Hero 6.

I film scelti erano indirizzati soprattutto a un pubblico giovane, ma, a differenza 
del  progetto  cinematografico  antenato  di  “HollyVolpiano”,  in  questo  caso  la 
visione era destinata ad ogni fascia d'età.


